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PANOS BOURLESSAS*, MIRELLA LODA*, MATTEO PUTTILLI*

“SGUARDI SUL TERRITORIO”.  
UN’INSTALLAZIONE ARTISTICA-MULTIMEDIALE  

PER RACCONTARE IL CIBO COME PRATICA TERRITORIALE

1. Introduzione. – “Sguardi sul territorio” è un intervento artistico-visuale – nella forma di un’instal-
lazione multimediale (Fig. 1) – realizzato dal Laboratorio di Geografia Sociale – LaGeS dell’Università degli 
Studi di Firenze, in collaborazione con Studio Azzurro (https://www.studioazzurro.com), presso il Mercato di 
Sant’Ambrogio a Firenze. L’installazione è stata aperta al pubblico nel mese di maggio 2022.

L’intervento, che si colloca in un più ampio pro-
getto di ricerca-azione finanziato dalla Regione Toscana 
nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 e intitolato “Il paniere di Sant’Ambrogio. Piano 
strategico per la valorizzazione dei prodotti agricoli e 
zootecnici del territorio tramite filiere di piccola distri-
buzione organizzata” (PanSam), ha avuto molteplici 
obiettivi: in primo luogo, sensibilizzare il pubblico 
rispetto a un consumo alimentare più consapevole e 
informato, rivolto a produzioni di qualità di prove-
nienza locale; in secondo luogo, valorizzare il ruolo 
del mercato non solo come spazio di consumo, ma 
anche come luogo di collegamento tra la città e il terri-
torio; in terzo luogo, sperimentare la contaminazione 
tra linguaggio artistico e ricerca geografica, con speci-
fico riferimento alla valorizzazione del ruolo pubbli- 
co della disciplina. Il racconto multimediale e situato 
delle pratiche territoriali di un gruppo di imprese agri-
cole localizzate nell’area metropolitana fiorentina ha 
rappresentato lo strumento attraverso il quale il pro-
getto ha mirato a promuovere una consapevolezza ali-
mentare e geografica dei processi di produzione locale 
del cibo.

Il contributo presenta innanzitutto alcune pre-
messe teoriche alla base dell’intervento; a seguire, il-
lu stra la metodologia alla base dell’installazione arti-
stica e le sue principali caratteristiche; in conclusione, 
avanza alcune riflessioni sull’impatto dell’intervento e 
su future possibili applicazioni.

2. Il mercato come spazio educante. – L’ormai 
consolidato dibattito sulle geografie del cibo ha evi-
denziato l’importanza di riconnettere la produzione e 
il consumo di cibo per promuovere una svolta verso 
la sostenibilità nei sistemi alimentari (per una rasse-
gna si veda: Chiffoleau e Durian, 2020), anche come 
alternativa agli impatti ambientali, economici e sociali dell’industria agroalimentare e della grande distribu-
zione organizzata (Pettenati e Toldo, 2019). Come ha dimostrato la letteratura sulle alternative food networks 

 

  

Fonte: LaGeS/Studio Azzurro, 2022.

Fig. 1 - L’installazione artistica-multimediale “Sguardi sul 
territorio” presso il mercato di Sant’Ambrogio
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e sulle filiere corte, tale riconnessione riguarda più livelli tra loro complementari: da un lato, le relazioni 
tangibili tra consumatori e produttori in termini di transazioni economiche dirette; dall’altro lato, le connes-
sioni intangibili della condivisione di informazioni, conoscenza e fiducia rispetto all’origine del cibo e alla sua 
qualità (Dansero e Puttilli, 2014; Morgan, 2009; Sonnino et al., 2019; Morgan e Sonnino, 2009; Sonnino, 
2016). In altri termini, il consolidarsi delle filiere corte alimentari come realtà economica passa anche attra-
verso il loro riconoscimento come alternativa possibile alla grande distribuzione organizzata, e all’attribuzione 
da parte dei consumatori di un valore in termini di sostenibilità economica, sociale e ambientale alla scelta di 
consumare prodotti di origine locale.

In linea con tale dibattito, alla base di questo contributo vi sono due premesse teoriche tra loro collegate: 
in primo luogo, che i mercati urbani e rionali siano uno spazio privilegiato in cui operare queste necessarie 
riconnessioni, per quanto ancora in parte sottovalutati. Se è vero, infatti, che molti mercati ospitano banchi 
e spazi gestiti da contadini per la vendita diretta, il legame tra mercato e filiere corte ha ancora ampi spazi di 
espansione, sia sul piano tangibile sia intangibile. In quanto spazi pubblici quotidiani, i mercati sono luoghi 
in cui le persone entrano in relazione con il cibo sia attraverso l’acquisto, sia attraverso un ambiente mediato 
da relazioni sociali e più in generale da atmosfere che, come dimostrato in recenti studi, favoriscono il con-
solidarsi di una relazione fiduciaria tra consumatori e operatori (LaGeS, 2018). In altri termini, il mercato 
detiene un potenziale come spazio urbano educante (Pottinger, 2013; Blumberg, 2015), ovvero come luogo 
in cui sperimentare un collegamento con il territorio e le sue produzioni agricole e alimentari, acquisendo 
consapevolezza delle proprie scelte di consumo e dei propri comportamenti alimentari in termini di impatto 
sociale, ambientale ed economico alla scala locale.

La seconda premessa alla base del lavoro è che interventi di arte pubblica site specific, vale a dire concepiti 
per essere collocati all’interno dei mercati urbani, possono “liberare” il potenziale del mercato in termini 
di pedagogia alimentare informale (Swan e Flowers, 2015). Nello specifico, tali azioni possono influenzare 
in modo decisivo la percezione dei prodotti alimentari e sensibilizzare il pubblico rispetto alla necessità di 
promuovere una maggiore sostenibilità dei sistemi di produzione e distribuzione del cibo, anche attraverso 
le proprie scelte e i propri comportamenti individuali. Ad esempio, le installazioni artistiche possono essere 
finalizzate a rendere visibili, e quindi trasparenti, le pratiche e i contesti di produzione di cibo locale, contri-
buendo a territorializzare e personalizzare processi che spesso sono percepiti come distanti e impersonali, e di 
cui non vi è particolare consapevolezza. In tal modo, i mercati urbani possono divenire un luogo di riconnes-
sione – sia sul piano tangibile, ma soprattutto su un piano simbolico – tra la città e il territorio, tra gli spazi 
urbani del consumo e i contesti territoriali della produzione, favorendo l’insorgere di una consapevolezza 
alimentare e geografica, sensibile alle dinamiche e ai contesti di produzione locale del cibo (Morris e Kirwan, 
2010; Cavaliere, 2017; Abarca, 2015).

In aggiunta a tali premesse teoriche, la scelta di realizzare un intervento artistico per lavorare sulla consa-
pevolezza alimentare trae ispirazione anche dalle recenti e crescenti collaborazioni tra ricerca geografica e arte. 
Infatti, all’interno del più ampio creative turn che ha coinvolto la disciplina (Hawkins, 2010; 2013), diversi 
autori e diverse autrici hanno sottolineato la funzione educativa e generativa che l’arte può offrire in termini 
di sensibilità geografica, inducendo il ripensamento di funzioni e significati sociali degli spazi, urbani e non 
(Jellis, 2015; Schuermans et al., 2012).

3. Raccontare il cibo come pratica territoriale. – Il centro storico di Firenze ospita due mercati 
storici coperti, entrambi realizzati nella seconda metà dell’Ottocento. Il più grande dei due mercati, quello 
di San Lorenzo (conosciuto anche come “Mercato Centrale”), si trova all’interno di un grande edificio a due 
piani progettato da Giuseppe Mengoni nell’omonimo quartiere a ridosso della stazione ferroviaria di Santa 
Maria Novella. Sant’Ambrogio, progettato dallo stesso architetto e inaugurata nel 1873, è di dimensioni più 
ridotte e sorge in un’area più decentrata, al confine orientale dell’area UNESCO del centro storico della città, 
nel cuore del rione di Sant’Ambrogio. Mentre negli ultimi anni San Lorenzo ha subito alcuni importanti pro-
cessi di rigenerazione che l’hanno progressivamente trasformato in una delle principali attrazioni turistiche 
della città, il mercato di Sant’Ambrogio funziona ancora, in larga misura, come un luogo dove i residenti si 
recano per la loro spesa quotidiana, soprattutto durante il fine settimana.

Il mercato ospita 67 banchi esterni e 20 postazioni interne, comprendenti anche alcuni punti di ristoro, 
precisamente un bar e un ristorante. I banchi esterni sono dedicati a una variegata offerta di abbigliamento, 
ortofrutta e casalinghi, mentre all’interno si trovano macellerie, pescherie, panifici e caseifici. Anche se il 
mercato alimentare di Sant’Ambrogio è uno spazio frequentato e di notevole vivacità, da tempo i negozianti 
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condividono la preoccupazione per la diminuzione dei clienti giornalieri dovuta al calo dei residenti nella 
zona, nonché per la mancanza di interventi pubblici per il miglioramento e la riqualificazione dell’edificio; 
è stato a lungo invocato e atteso un piano per il rinnovo e la riqualificazione del mercato e nel 2022 è stato 
finalmente approvato dal Comune di Firenze un progetto esecutivo per la riqualificazione delle pensiline che 
circondano la struttura, la pavimentazione e i servizi interni ed esterni al mercato.

Dal 2017, il mercato è interessato dal progetto PanSam, il cui principale obiettivo è di sostenere ed 
espandere la riconnessione tra consumatori, operatori del mercato e piccoli produttori nelle aree rurali che 
circondano la città di Firenze, precisamente entro un raggio di 70 km dal centro della città. In questo quadro 
sono state previste due principali tipologie di iniziative: in primo luogo, iniziative di carattere tangibile, fina-
lizzate alla creazione di accordi commerciali tra operatori di mercato e produttori locali, in modo da generare 
opportunità economiche per entrambe le parti; in secondo luogo, azioni immateriali di public engagement 
finalizzate a sensibilizzare operatori/rici del mercato e consumatori/rici sui benefici della produzione alimen-
tare locale in termini di sostenibilità ambientale e cura del territorio, di sviluppo economico e benessere.

Nell’ambito di questa seconda linea di azione è stata quindi ideata e realizzata l’installazione artistica-mul-
timediale intitolata “Sguardi sul territorio” in collaborazione scientifico-artistica con Studio Azzurro, uno 
studio creativo con sede a Milano specializzato nello sviluppo di installazioni video e multimediali interattive 
e immersive per musei, mostre ed eventi vari.

L’idea alla base dell’allestimento è stata quella di presentare cinque produttori appartenenti a diverse pro-
vince toscane (Fig. 2).

Fonte: LaGeS, 2022.

Fig. 2 - La localizzazione delle imprese agricole coinvolte nell’intervento rispetto al mercato di Sant’Ambrogio

I cinque produttori sono stati selezionati tra quelli partecipanti al progetto per la loro natura fortemente 
differenziata in termini di modalità di produzione, organizzazione, localizzazione geografica e dimensione. Lo 
scopo principale dell’installazione, infatti, è stato quello di illustrare e narrare storie di produttori che, pur con 
modalità diverse e seguendo diverse traiettorie produttive e distributive, potevano essere assemblate sotto tre 
valori principali legati alle pratiche agricole: a) innovazione, intesa in senso lato come la capacità di introdurre 
innovazioni tecnologiche e organizzative nel processo di produzione, distribuzione e commercializzazione; 
b) la cura del territorio, ovvero la capacità di riconoscere, gestire, tutelare e valorizzare le risorse ambientali e 
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sociali locali, contribuendo così al benessere economico dei territori in cui sono ubicate le aziende agricole; 
c) qualità e sicurezza alimentare, intesa come attenzione alle certificazioni di qualità e alla scelta delle materie 
prime al fine di garantire il benessere fisico e psicologico attraverso un’alimentazione sana.

Dal punto di vista metodologico, la realizzazione dell’installazione ha seguito diversi step. Nella prima 
fase del progetto, le cinque attività sono state oggetto di una dettagliata documentazione video-fotografica 
curata da Studio Azzurro e dal LaGeS. Questa fase ha previsto la realizzazione di una serie di video-interviste 
in profondità ai produttori e la videoripresa delle varie fasi del processo produttivo, in costante relazione con 
l’ambiente naturale circostante in cui avviene la produzione. Particolare attenzione è stata prestata a tre di-
mensioni principali: luoghi, persone e pratiche. Infatti, interviste, immagini e filmati hanno avuto lo scopo di 
riconnettere i diversi, e spesso frammentati, ambienti geografici a cui appartengono le aziende: l’alta monta-
gna, la collina, la pianura. Questi diversi ambienti sono stati esplorati dal punto di vista sociale ed economico, 
e affrontati come luoghi e paesaggi con le proprie risorse e le proprie criticità. Le interviste, in particolare, 
sono state mirate a far emergere le storie personali e familiari dei produttori, le loro motivazioni, le difficoltà 
quotidiane nonché le soddisfazioni legate alla produzione su piccola scala, in modo da portare in primo piano 
le dimensioni umana, emotiva e relazionale alla base della produzione di cibo (Fig. 3).

 

Fonte: LaGeS/Studio Azzurro, 2022.

Fig. 3 - Un estratto di una video-intervista a una partecipante (azienda agricola Le Fornaci)

Infine, voci e immagini sono state anche finalizzate a documentare le pratiche e le attività agricole, in 
modo da generare una conoscenza visiva delle tecniche, dei macchinari, delle abilità, degli strumenti, degli 
ambienti e delle temporalità legate alla produzione alimentare (elementi che spesso rimangono invisibili ai 
consumatori). Per quanto possibile, le interviste e le riprese sono avvenute nella stagione più idonea a do-
cumentare le attività nei campi, l’allevamento del bestiame, o produzioni particolari come la raccolta delle 
castagne o la lavorazione dell’olio d’oliva.

Conclusa la fase di documentazione, al fine di restituire i risultati della ricerca è stata progettata una scala 
con sei schermi per lato da installare al centro del Mercato di Sant’Ambrogio. La scelta della scala si è legata a 
diverse motivazioni: a livello pratico, la scala è uno strumento versatile e indispensabile per la gestione delle at-
tività agricole, ma anche per l’allestimento di installazioni ed esposizioni in ogni diverso ambiente; a livello più 
metaforico, la scala può essere considerata come una soglia e un punto di congiunzione tra elementi altrimenti 
distanti così come tra diverse dimensioni geografiche: nel caso specifico del progetto, la scala ha voluto creare 
una relazione tra lo spazio del mercato, le attività produttive e i diversi paesaggi rappresentati negli schermi.
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Gli schermi sono stati appositamente progettati per narrare una storia in senso dinamico – guidando lo 
sguardo verso l’alto e verso il basso – mentre le immagini si dipanano da uno schermo all’altro e le storie 
continuano oltre i rigidi confini delle cornici degli schermi. Attraverso i video, i tre valori che hanno guidato 
l’intera attività di ricerca e produzione artistica vengono resi visibili e riconoscibili al pubblico: in primo 
luogo, sono presentate diverse definizioni di innovazione, in termini di macchinari innovativi, infrastrutture 
di trasformazione e nuove culture sperimentali nella produzione agricola tradizionale. La circolarità, intesa sia 
come rapporto diretto tra produttori e consumatori, sia come impegno verso l’autoproduzione e il riciclo dei 
rifiuti, viene descritta come la principale tipologia di innovazione organizzativa. Di conseguenza, l’immagine 
delle aziende agricole locali che scaturisce dall’installazione è quella di realtà dinamiche e attive, fortemente 
impegnate nell’introduzione di innovazioni sostenibili. In secondo luogo, le cinque aziende agricole sono 
rappresentate come fortemente impegnate nei territori di appartenenza: essendo tutte situate in aree interne, 
le aziende agricole svolgono un ruolo di cruciale importanza che va ben oltre la sola dimensione della produ-
zione agricola, ma che si esprime in una costante lotta quotidiana contro l’isolamento e l’abbandono del ter-
ritorio. Produttori localizzati in aree montane interessate da un continuo spopolamento svolgono ad esempio 
un ruolo cardine in termini di presidio demografico, e le attività extra-agricole (come nel settore turistico) 
sono fondamentali per attivare nuovi circuiti economici locali che contribuiscono al benessere della società 
locale nel suo complesso. In altri casi, prendersi cura del territorio significa proteggerlo dall’abbandono o – 
in pianura – dall’espansione dell’urbanizzazione; in altri casi ancora, equivale a rimettere in uso terreni non 
produttivi. In terzo luogo, e infine, gli agricoltori locali partecipanti alla ricerca dimostrano una spiccata 
attenzione alla qualità e agli standard generali di sicurezza degli alimenti che producono. Tutte le aziende 
agricole rifiutano prodotti chimici che possono avere un impatto sull’ambiente e sulla salute dei consumatori 
e alcune coltivano e producono alimenti biologici. L’attenzione al benessere degli animali è indicata in tutti i 
casi come principio guida e le certificazioni di qualità sono spesso utilizzate come garanzia per la sicurezza e 
la provenienza dei prodotti. Anche in questo ambito il contatto diretto con i consumatori e le consumatrici è 
considerato fondamentale per condividere informazioni sui prodotti e sul valore aggiunto offerto dal cibo di 
produzione locale in termini di sostenibilità, qualità e sicurezza.

4. Conclusioni. – Rimandando ad altri lavori per una riflessione più articolata (Bourlessas et al., 2022), è 
possibile sottolineare in questa sede alcuni risultati più evidenti conseguiti attraverso l’installazione “Sguardi sul 
territorio” presso il mercato di Sant’Ambrogio. In primo luogo, l’intervento ha consentito di promuovere – an-
che se per un periodo relativamente breve – gli spazi del mercato come il luogo dove produzione, distribuzione, 
commercializzazione e consumo di cibo si incontrano, non solo a un livello materiale e tangibile, ma anche sul 
piano simbolico e ideale di una rinnovata (e ritrovata) connessione tra la città e il territorio. In questo modo, la 
dimensione pubblica degli spazi mercatali è enfatizzata e valorizzata, sia come luogo di incontro e di reciproco 
riconoscimento tra produttori locali, operatori del mercato e consumatori, ma anche come spazio educante, in 
cui è possibile acquisire informazioni, conoscenze e, in ultima analisi, consapevolezza rispetto all’origine del cibo 
e al ruolo che le piccole produzioni locali esprimono sul territorio in termini economici, sociali e ambientali.

In secondo luogo, l’intervento ha consentito di sperimentare la contaminazione tra approcci, linguaggi e 
strumenti della geografia e quelli dell’arte, attraverso un’azione situata di public engagement e di dissemina-
zione rivolta a un ampio pubblico. L’installazione ha dimostrato come l’incontro tra i due registri possa met-
tere in scena e promuovere nuove narrazioni del territorio, basate sulla riconnessione simbolica di pratiche e 
relazioni territoriali (ad esempio quelle legate alla produzione e al consumo di cibo) che non necessariamente 
sono tenute insieme nella percezione comune. Il mercato di Sant’Ambrogio è lo spazio che ha reso possibile la 
materializzazione dell’incontro tra geografia e arte, nonché il luogo dove la valorizzazione del cibo come pra-
tica territoriale può trovare nuove dimensioni e prospettive. Infine, produrre e promuovere nuove narrazioni 
audio-visuali, che raccontano il territorio attraverso la documentazione delle pratiche che in questo hanno 
luogo, ha rappresentato uno strumento di immaginazione geografica-educativa, che ha tenuto insieme e reso 
visibili le varie relazioni socio-spaziali costitutivi di ogni luogo.
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RIASSUNTO: “Sguardi sul territorio” è un intervento artistico-visuale realizzato dal Laboratorio di Geografia 
Sociale – LaGeS dell’Università degli Studi di Firenze presso il Mercato di Sant’Ambrogio a Firenze e finalizzato a 
sensibilizzare il pubblico rispetto a un consumo alimentare più consapevole e informato, incentrato su produzioni di 
qualità di provenienza locale, e a valorizzare il ruolo del mercato non solo come spazio di consumo, ma anche come 
luogo di collegamento tra la città e il territorio. Il contributo presenta innanzitutto alcune premesse teoriche alla base 
dell’intervento; a seguire, illustra la metodologia alla base dell’installazione artistica e le sue principali caratteristiche; in 
conclusione, avanza alcune riflessioni sull’impatto dell’intervento e su future possibili applicazioni.

SUMMARY: “Sguardi sul territorio”. A multimedia artistic intervention to narrate food as a territorial practice. “Sguardi 
sul territorio” is an artistic-visual intervention created by the Laboratory of Social Geography – LaGeS of the University 
of Florence at the Sant’Ambrogio market in Florence and aimed at raising public awareness on more aware and informed 
food consumption, focused on quality products of local origin, and to enhance the role of the market as a place of re-
connection between the city and the wider territory. First of all, the contribution presents some theoretical premises at 
the base of the intervention; to follow, it illustrates the methodology behind the artistic installation and its main features; 
in conclusion, it puts forward some reflections on the impact of the intervention and on possible future applications.

Parole chiave: arte, filiere corte, mercati urbani, consumo consapevole, Firenze
Keywords: art, local food, urban markets, responsible consumption, Firenze
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